
POLITICA INTERNA 

La scintilla 
dei ticket 

Astensione dal lavoro di 4 ore 
Manifestazioni e cortei 
a Milano, Gioia Tauro, Firenze 
Dialogo con i malati in corsia 

Il capo del governo dichiara: 
avevate escluso lotte generali 
Pininfarina e Battaglia liquidano: 
Cgil-Cisl-Uil senza una strategia 

Lo sciopero dei diritti negati 
E De Mita accusa: i sindacati imbrogliano 
Sparatoria sullo sciopero generale indetto per do-

<• MMi mercoledì, da Cgil Cisl e UH. De Mita sostiene 
d i i -ticket lanno pane di una grande manovra» e 
dimostra di non capire la sostanza della protesta 

1 esplosa nel paese, non basata solo sulle diecimila li­
re ila pagare per II ricovero II repubblicano Batta­
gli! sostiene che i sindacati cercano una identità, Pi-
nintarina (Confindustna) si contraddice 

"" * " MUNOUOOUNI ' 

H ROMA. Il capo di questo 
governo, ma anche il capo 
dell» Confindustna, non com­
prendono, non conoscono le 
ragioni dello sciopero genera­
le di quattro ore indetto per 
domani dal sindacali, promo­
tori di manifestazioni in tutto il 
paese Questa Ignoranza la si 
arguisce leggendo le dichiara­
zioni rilasciate (en Ciriaco De 

T Mita ricorda un episodio Rac­
conta che mentre telefonava a 
Mirini, Il segretario della Cisl. 

1 qualche giorno fa, vedeva alla 
televisione le immagini della 

» gente che partiva per II «pon-
te» del 25 aprile. Dente dispo­
nibile «a spendere tJOOmila lire 
per tre giorni di vacanza., ma 
non a pagare «diecimila lire di 

, tJpM) Chiesto capo del gc-
'• verno e convinto che lo scio-

pero di domani sia uno sclo-
. pero di povera*!, un po' tue-

caffi che non vogliono aiuta­
r l o Stato Indebitato E infatti 

lo stesso De Mita continua a 
'rammentare ' U «njiionj di 

esonerati dai ticket Ma quello 
che ha indignato il mondo del 
lavoro nelle scorse settimane, 
non sono le diecimila lire Èli 
fatto di vedere tutu 1 mesi trai 
tenuta una somma dalla busta 
paga per 1 contributi sanltan 
in cambio di un servizio sani 
tarlo che fa schifo E il sapere 
che il governo ha respinto le 
controproposte del sindacato 
ed è ricorso al decreto senza 
nemmeno interpellare I rap­
presentanti del lavoratori 

l o sciopero generale? «Lo 
facciano, c'è liberta», dice an­
cora De Mita, aggiungendo 
che i sindacati sono solo una 
parte sociale e non possono 
sostituire il Parlamento E ri­
tornando sul motivi della gra 
ve scelta di Cgi), Cisl, Uil ri­
sponde accusando Trentln 
Marini e Benvenuto di essere 
degli Imbroglioni Oli avevano 
promesso, sostiene, che non 
ci sarebbe stato uno sciopero 
generale E se lo hanno pro­

clamato e perché «nessuno sa 
resistere alla tentazione di una 
politica di movimento- Frase, 
quest ultima, che avrebbe sol­
leticato le più ardite fantasie 
di uno come Foitebraccio 

Ma anche il capo della 
Conlindustria Pinlfanna, npn 
è da meno II governo •< que­
sto è il suo parere - aveva fatto 
marcia indietro sui ticket E al­
lora perché lo sciopero? «For­
se per dare un segno di esi­
stenza' Subito dopo Pininfari­
na si contraddice perché so­
stiene che «m ogni caso fare 
uno sciopero per questi moti­
vi, peraltro condivisi da tutti • 
(ma non era uno sciopero 
senza motivi? ndr) vorrebbe 
dire colpire solo I industria. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
il ministro dell Industria, il re­
pubblicano Adolfo Battaglia 1 
sindacati dichiara, hanno una 
crisi d Identità, oscillano tra 
trasformazioni e corporativi­
smi senza nuscire a trovare un 
ruolo una strategia 

Insomma •! aitala- dì Beni­
no Craxi ha fatto proseliti Ma 
non per questo i dirigenti sin­
dacali desistono dalle loro 
scelte Quella di domani si an­
nuncia come una straordina­
ria giornata per un movimen­
to nformatore Tra le ultime 
adesioni quella della Confe-
sercentl e quella della Fgci È 
in discussione hanno scritto i 
giovani comunisti, una filoso­
fia .ingiusta e immorale» 

Mezzi pubblici 
fermi per due ore 
• S Sono sedici milioni i lavoratori interessah allo sciopero ge­
nerale di quattro ore (otto ore in Calabria dove, a Gioia Tauro, 
avrà luogo una manifestazione con Trenlin), proclamato da 
Cgil Cisl e Uil per domani, mercoledì 

Sanità. Qui lo sciopero è -alla rovescia» I dipendenti sono 
invitati dal sindacali ad informare i degenti circa le ragioni dell'i­
niziativa promossa nel paese II valore di un'ora di lavoro sari 
devoluto ai fondi di lolla contro I Aids, 

Trasporti. I ferrovieri incrociano le braccia dalle 9 alle 11, 
autobus e tram saranno fermi per due ore con modalità diverse 
da atta e città, le navi saranno ritardate di quattro ore nell'arco 
della giornata, gli aerei saranno bloccau dalle 8 alle 10 (un mi­
nuto per i controUon dì volo) 

Industria. Quattro ore, con modalità diverse 
Banche. Quattro ore con modalità diverse 
Pubblico Impiego. Quattro ore, con modalità diverse 

Sciopero alla rovescia del dipendenti del Senato e di quelli degli 
organi costituzionali (con un ora di salario devoluta ai fondi per 
combattere l'Aids) 

Comuni, Quattro ore, con modalità diverse 
Scuola. Lo sciopero è previsto, ma alcuni Cobas (quelli di 

Roma) lo boicottano, altri (quelli di Napoli) lo considerano un 
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Spettacolo. 1 cinema sospenderanno la prima proiezione I 
teatri linci e df prosa non apriranno i battenti 

Giornali. Non uscirà nessun giornale, domani per lo scio­
pero dei poligrafici anticipato ad oggi Per le edicole chiusura 
anticipata alle 16 

MutlfttUzton.. A Gioia Tauro con Trentin, a Fiuggi con 
Benvenuto, a Milano con Ottaviano Del Turco, a Firenze con 
Manni a Venezia con Crea a Trieste con Plzzinato, a Ferrara 
con Vigevam a Brescia con D Antoni a Parma con Bentivoglt, a 
Treviso con Caviglloli, a Roma con Borgomeo, ad Ancona con 
Gabaglio a Bologna con Fontanelli, a Brindisi con Verone», ad 
Ascoli Piceno con Musi, a Napoli con Agostini, a Cagliari con 
Cazzola a Bari con Bertinotti a Taranto (oggi) con Guarino 

» Preoccupanti segnali per l'aumento del petrolio 

Entrate a marzo: 
faàsin-'liaepitlltpflf •« 
Balzo In avanti delie entrate tributarie nel mese di 
marzo. Dal fisco sono arrivati 19 134 miliardi, ben 

1 2.240 In piO dello stesso mese ne)l'88 pari ad un 
aumento del 13.29S, A «tirare» le entrate partiqolar-
mm gli aumenti dell'Iva, ma anche i'Irpef conti-

K -rittaTi-cresosn? anche dopo i ntocchi delle aliquo-
* la. (Sorte tensione sulle imposte sulla benzina in 
- seguito alla crescita dei prezzi petroliferi 

] SJslROMA Crescita enorme 
' dell'Iva É questo il dato più si-
* gnlflcativo - e non era difficile 
* prwede lo - del e M l t t h o 
i delle «wratt fiscali <iel mano 
i scorso, Dall'imposta sul valore 

aggiuntò lo Salo ha ricavato 
, ^s'rWIiardi e o i » 1(5411 
. . del mano '81, M» un notevole 
, g«t||to e venuto anche dalle 

Imposte sul patrimonio « sul 
reddito, con una punta per 

< I'Irpef \ì,i% Malgrado gli ag 
giM*l«m«it, per altro conte-

5 stati, defls dal governo sugli 
1 scaglioni di imposta sulle bu-
- i t e . paia abbiano, già tatto 
-, lantlrtUuol eifetll, dunque II 

contributo drenalo dal lavoro 
dipendente continua ad au­
mentare in maniera consisten­

te Calano Invece, e non di 
poco, sia 1 HOT che 1 Irpeg le 
cui entrate diminuiscono ad 
dirittura del 43 6* Calano an­
che le entrate derivate dalla 
soprattassa sul motore diesel 
(ben il 90% in meno), il cano­
ne di abbonamento alla Rai I 
diritti erariali su spettacoli e 
scommesse e 1 imposta di bol­
lo 

A reggere l'alto livello delle 
entrate di mano, dunque, so­
no nmaste essenzialmente Iva 
e Irpef, cioè la quota che 
•spetta» direttamente al lavoro 
dipendente insieme alla parte 
della manovra del governo 
che si scarica direttamente sui 
consumi Particolarmente alta, 

Infine la tensione nel settore 
delle Imposte sulla produzio­
ne oli minerali, insieme alla 
ìmpsizione su consumi e do 
gane sono solo di poco riu­
sciti a compensare le ripetute 
manovre di fiscalizzazione 
che hanno consentito al go­
verno di mantenere Invanato 
il prezzo della benzina Un al­
tro allarme che si aggiunge sul 
fronte dell Inflazione II conti 
nuo ricorso a tamponare gli 
aumenti del prezzo della ben 
Zina attraverso una riduzione 
dell imposta (per altro altissi­
ma), è il chiaro segnale delle 
difficoltà innescate dali au 
mento dei prezzi del petrolio 
E le prospettive non sono af­
fatto Incoraggianti II risultalo 
negaUvo segue infatti ai con­
tenuti aumenti di greggio trat­
tato nello scorso dicembre 
Nei mesi successivi il costo è 
salito ancora si dovrà preve­
dere un ulteriore calo di getti 
to o il governo sarà costretto a 
ricorrere a nuovi aumenti del­
la benzina alla pompa' Con 
1 inflazione al 6 736 in apnle 
ogni pessimismo diviene giu­
stificato 

Ieri, manifestazione contro ticket e tagli 

Gli artigiani bocciano il governo 
Ventimila in piazza a Roma 
A due giorni di distanza dallo sciopero generale di 
Cgil-Cisl-Uil ventimila artigiani bocciano il governo 
Quello gndato len mattina al Palaeur a Roma è stato 
un No deciso ad una politica che rischia di affossare 
un settore estremamente vitale del paese. Un No 
unanime delle quattro organizzazioni artigiane (Cna, 
Confartigianato, Casa, Claai) alla politica dei ticket 
sanitari e dei tagli ai fondi per le piccole imprese 

PAOLA SACCHI 

••ROMA Sono «padroni» 
che, dopo quarantanni d'atti­
vità hene che va prendono 
400000 lire di pensione al 
mese, che da sempre si dibat­
tono con gli ostacoli frapposti 
da un credito ullramaonanl-
mo con i loro parenti « echi», 
«padroni» che, dopo essere 
staU tra gli artefici pnncipal) di 
quel! abusato e comunque in 
qualche modo rispondente al 
vero, slogan «piccolo è bello», 
ora lanciano un grido d allar­
me Dopo lunghi periodi di 
trend positivo (dal! 80 in poi 
40 50000 assunzioni alun­
no), nell artigianato, la gran­
de «eccezione» rispetto ad 

un'lndustna in difficolta, sta 
arrivando il vento della crisi 
l'affossatore è il governo len, 
al Palaeur a Roma lo hanno 
gndato a gran voce in 20 000 
(secondi; stime degli organiz­
zatori) a due giorni di distan­
za dallo sciopero generale di 
Cgil Cisl UH contro 1 ticket e la 
manovra economica Dai la 
voraton autonomi miniti nelle 
associazioni del settore (Cna, 
Cpnfaitigianato, Casa, ClaaO 
è venuto un significativo anti­
cipo di quel No che domani 
diranno al governo i lavoraton 
dipendenti Se mai steccati ci 
potevano essere-Ira le due ca­
tegorie, il pentapartito ha fatto 

di tutto per abbatteril E d'ai 
tro canto, emblematico è un 
dato fornito nel suo intervento 
dal segretario generale della 
Cna Sergio Bozzi. «Il mancato 
nfinanzìamento dei fondi del-
l'Artigiancassa impedirà l'as­
sunzione di circa 30 000 lavo­
raton e contnbuira quindi a 
scavare il fossato tra le esigen­
ze reali del paese e le scelte 
politiche del governo» 

II governo, infatti, ha deciso 
persino di disattendere la leg 
gè finanziane che prevedeva 
un finanziamento di 7 anni 
con inizio a partire da que­
st anno con I erogazione di 80 
miliardi Da qui al 96 sareb­
bero dovuti essere 560 miliar­
di E, invece, il Tesoro ha de­
ciso che sgancerà da qui al 
91 240 miliardi Gli artigiani 
sostengono che con questi 
soldi a malapena si riuscirà a 
far fronte agli interventi nel 
Mezzogiorno Dai ticket sani-
tan, ai tagli ali Artigiancassa, 
ai rischio di un aumento delle 
spese contributive il mondo 
delle piccole imprese è nel 
mirino del governo 

I giovani Fìat così abbiamo rotto il silenzio 
della Fiom 
tra i nuovi 
su 20 dicono: 

il sindacato 
ilamare lo sciopero 

MICHIL I COSTA 

• f j TORINO Le opinioni di 
Bellino Crani non tanno testo 
tra i giovani lavoratori della 
Fiat Su 20 nuovi assunti nelle 
labbriche di Agnèlli ben 17 
infatti pensano che i sindacati 
hanqo latto benissimo a pro­
clamare tosSopero generale 
di domani «miro i ticket sani 
tarireo rijBn Inchiesta del 
la Flom, HlWrat* Ieri dal se. 

Erniario piemontese, Cesare 
wnlanp, e dalle responsabili 

delle leghe di Mlraflon Laura 
Spezia, e di Rivalla, Vanna ta­
lentoni • 

Il sondaggio è probante, sia 
per l'ampiezza del campione 
che per il metodo adottato 
Sono stati distribuiti 1900 
questionari a Mlraflori e 1000 

a Rivalla Anziché farli compi­
lare sul momento, si è con­
sentito al giovani di portarseli 
a casa e restituirli l'indomani 
ai delegati Si è preferito Cloe 
avere meno risposte ma pia 
meditate Sono stati cosi rac­
colti 1 146 questionari compi­
lati a Mlraflori (il 60 i%) e 493 
a Rivalla (il 498%), che rap­
presentano una quota più che 
significativa dei circa 8000 
giovani entrai) nei due grandi 
stabilimenti a partire dal 1987 
L interesse suscitato dall Ini­
ziativa è confermato dal fatto 
che, contrariamente a quel 
che avviene di solito, nessuno 
ha scntto sulla scheda volgari­
tà o spiritosaggini 

Un operalo a lavoro a a F at R .alta di Tor no 

Alla domanda sullo sclope 
ro generale hanno risposto 
che è una scelta giusta 183,9% 
del giovani di Mlraflori e I889S 
di quelli di Rivalla La tesi di 
Craxi che lo sciopero è un er 
rare è condivisa solo dall 11 3 
e dal 5 4% del giovani rispetti 

vamente mentre il 48 ed il 
6 6% non si pronunciano 

Si pud prevedere allora una 
riuscita plebiscitana dello 
sciopero di domani' Non è 
scontato, perché qui siamo al 
la Fiat dove per otto anni le 
pressioni aziendali hanno fai 

lo fallire anche gli scioperi per 
gli obiettivi più condivisi dai 
lavoraton L incantesimo si è 
rotto 1 U apnle, con ia straor* 
dmarla riuscita (oltre 80% di 
adesioni a Mirafiori e Rivalla) 
del pnmo sciopero contro i 
ticketdi De Mita nei due mon­
di che oggi popolano la Rat i 
lavoraton ultraquarantenm ed 
i giovanissimi neoassunti (la 
generazione intermedia è ri 
masta fuon negli anni di cn 

si) 
L indagine Fiom conferma. 

dicono di aver scioperato 111 
aprile quasi il 60% dei giovani 
di Mlraflori Con una dlfferen 
za però La quota degli scio 
peranti sale al 78% tra i 686 
giovani assunti stabilmente 
con passaggio diretto da altre 
aziende Scende al 31% fra i 
460 giovani con contratto di 
formazione lavoro della dura 
ta di 18 mesi Ed alla doman­
da «perché non ha sciopera 
to?» 183% dei contrattisti ri 
sponde «Ho paura di non es 
sere confermato- E la riprova 
che le assunzioni a termine 
sono una potente arma di intl 
midazione per 1 padroni 

PlO interessanti sono le altre 
motivazioni Tra coloro che 

hanno scioperato prevalgono 
nettamente due risposte li 
568% dicono di averlo fatto 
perché colpiti direttamente 
dai ticket ed il 41 9% perché «i 
ticket oggi non mi riguardano 
ma sono un ingiustizia* Tra 
chi non ha scioperato diversi 
dicono di averlo fatto per pau 
ra di perdere il posto e non 
solo tra i contrattisti a termine 
Tra gli impiegati prevale la n 
sposta «Ho paura di essere di 
scriminato» 

Cera anche una riga in 
bianco per senvere motivazio­
ni personali «Voglio fare car 
nera» confessa un impiegata 
28enne «Su 80 persone del 
mio ufficio - dice un altro Im­
piegato di 23 anni - ha scio 
perato solo il delegato che è 
già discnmmato» «Non ho 
scioperato - dice una ragazza 
di 22 anni - per non perdere 
salano e dover poi fare straor 
dinan al sabato perché la bu 
sta paga Fiat è misera» 

Ci sono state pressioni per 
non scioperare o «richiami» 
dopo lo sciopero9 Risponde 
affermativamente meno del 
12 per cento dei giovani Vuol 
dire che alla Fiat le pressioni 

Giornalisti a congresso „ 
A Roma la lista unitaria 
ottiene più vot ì44e]e |aÌ 
Polemica degli sconfitti 
I giornalisti si preparano al congresso nazionale 
del loro sindacato, si sta completando l'elezione 
dei delegati» cominciano a infuriare le polemiche. 
Spicca II risultato di Roma- una nuova aggregazio­
ne unitaria, di giornalisti progressisti, strappa voti 
e delegati alla componente laico-socialista grida­
ta dal segretano uscente dèi sindacato e al vec­
chio blocco conservatore di «Stampa romana». 

• i ROMA. Al congresso di 
Bormio (23-26 maggio) i gior 
nalisti non troveranno pio la 
sigla di Rinnovamento, sotto 
cui, per tanu anni, si é ritrova­
ta gran parte del giornalismo 
progressista Chiusa quell'e­
sperienza va prendendo cor­
po un nuovo schieramento, 
nel quale i torte la presenza 
dei giovani giornalisti nel 
quale si riconosce il gruppv di 
Fiesole, un movimento nato 
dopo l'ultimo congresso di tre 
anni, fa, che si i proposto l'o­
biettivo di liberare il sindacalo 
dalle logiche soffocanti del-
I appartenenza partitica A Ro­
ma questo schieramento si è 
presentato con il nome di 
«Autonomia, solidarietà, uni­
tà» Ecco I risultati delle vota­
zioni 1 voti validi sono stati 
1861 colino i 1735 di tre anni 
(a Slamai romana ha ottenu­
to 697 voli, pan al 37 45%, 21 
delegau aveva avuto 682 vob 
pan al 39,3% e 22 delegati Au­
tonomia, solidarietà, uniti ha 
ottenuto 683 voli, pari al 
36,7% e 21 delegau, tre anni fa 
Rinnovamento aveva avuto 
574 voli pan al 33.08%, 19 de­
legati, Svolta professionale ha 
avuto 481 voti, pan al 25,84%, 
15 delegati aveva ottenuto tre 
anni fa 479 voti pari al 
27,6% 16 delegati Le cifre 
parlano chiaro Vi è da ag­
giungere che, mentre pei Svol­
ta si segnala una inversione di 
tendenza, Stampa romana 
conferma Uri declino inarre­
stabile, che pnma le ha (atto 
perdere la maggioranza asso­
luta, ora he mette a repenta­
glio anche quella relativa LQ 

stesso aumento del votanti se­
gnala indubbiamente un inte­
resse ritrovato per programmi 
nuovi e un sindacato da rico­
struire 

Significative le reazioni al 
voto di Roma Autonomia to 
saluta con soddisfazione e vi 
vede II successo di «uh pro­
gramma che rimette la profes 
sione, gli interessi reali delle 
redazioni .e I problemi dell'In­
formazione al centro del di­
battito disinquinandolo da 
ipoteche di parte» Nonostante 
la chiarezza del dati per Stam­
pa romana invece, «è «tato 
battuto II tentativo di rivincila 
catto-comunìsta condotto dal 
gruppo di Fiesole e dal rottami 
di Rinnovamento- Le la «co 
Svolta «La lista callo-comuni­
sta, sponsorizzata e decisa a 
Botteghe Oscure e a viale Mas» 
Zini, non ha raggiunto l'obiet» 
Ilvo» commenta Giuseppe 
Ciulletti segretario del sinda­
cato giornalisti Rai «Non si 
aspettavano il risultato di Ro­
ma, e I unica spiegazione per 
un linguaggio cosi nervoso e 
scomposto, basato sugli insulti 
e su qualche ngurgtto di sapo­
re squadristico Sfugge loro 
che le cqse stanno cambian­
do anche nelle redazioni e 
anche tra i giornalisti la lista 
che si « affannata a Roma, il 
nuovo schieramento progres­
sista che si va prefigurando, t 
espressione di questo cambia­
mento Sptro che di qui al 
congresso ci sia torflpo e pos­
sibilità di ragionare con calma 
0 di messere un filo unitario 
dentro il nostro sindacato» 

E la condanna è unanime 
Gli artigiani non amano eti­
chettature politiche che fuor. 
vierebbero dai problemi con­
creti E non è, del resto, la pri­
ma volta che Cna, Confartigia-
nato, Casa e Claal manifesta­
no unite contro te scelte del 
pentapartito Ma non posso­
no, lo stesso, non balzare agli 
occhi le durissime accuse ri 
volte ieri al governo da Ivano 
Spallanzani presidente della 
Confartigianato, una volta 
considerata I organizzazione 
•bianca» del tettoie «La diver­
sa velocità di marcia - ha det­
to Spallanzani - del paese 
reale rispetto a quella del pae­
se legale allontana sempre 
più il mondo dell'artigianato 
dal "Palazzo", len al Palaeur 
c'erano anche i titolari delle 
imprese sorte recentemente, 
pur tra mille difficoltà in Basi­
licata E assieme a cinquan­
tenni e sessantenni c'erano 
anche trentenni e quarantenni 
d'assalto Sono gli «artigiani» 
dei computer, delle nuove ti­
pografie La parola d ordine é 
bocciare un governo che cer­
ca di frenare questa «corsa» 

antisindacali sono una rama' 
No, semplicemente che le do­
mande erano male formulate 
•Non mi hanno richiamata -
risponde infatti una ragazza di 
22 anni - ma per due settima­
ne il capo non mi ha rivolto 
parola e mi ha nmandata a la­
vorare in linea» «Le pressioni 
non sono dirette - spiega 
un altra operaia - ma te lo 
fanno capire in mille modi» 
•A me - esemplifica un giova­
ne - hanno rifiutato un per­
messo che già mi avevano 
concesso prima dello sciope­
ro» 

Che la paura sia diffusa é 
confermato dal fatto che qual 
che giovane ha firmato il que­
stionano, poi ci ha ripensato 
ed ha ntagliato la caria dove 
e era la firma Ma la conferma 
principale viene da altre tre 
domande 11 66 3% dei giovani 
di Miraliori pensano che I di­
ritti e le liberta individuali non 
sono garantiti in Rat II 69,9% 
vogliono che II sindacalo si 
balla per affermarli Ed il 
74,5% pensano che le iniziati­
ve sul dintu in fabbrica (come 
la campagna del Pei) sono 
state di aiuto alla riuscita dello 
sciopero dell'll aprile 

Ultimi ritocchi alla copia 
di Pellizza da Volpedo 
M È stata eseguita a Milano nel tempo record di otto giorni 
la copia del famoso dipinto di Pellizza da Volpedo «li Quarto 
Slato», destinata ali addobbo del prossimo congresso nazio­
nale del Psl che si aprirà sabato nel capoluogo lombardo La 
copia è offerta dalla gatlena milanese «Nuova Arte», specia­
lizzata in «falsi d autore» Il Psi aveva tentato di ottenere I ori­
ginale, ma la giunta comunale di Milano non ha autorizzalo 
il trasferimento dell opera Nella foto, un pittore della galleria 
dì gli ultimi ritocchi sulla scorta di una piccola noroduzlone 
a stampa 

IO MAGGIO 1989: 
SCIOPERO GENERALE 

Macché ticket! Possibile eh* a nessuno vanga In manta che si 

TAGUARE LE SPESE MILITARI! 
Nel 1989 il Governo spendere 2365 miliardi par l'acquista di 
nuovi sistemi d'arma non ancora autorizzati dal Parlamento • 
altri 3SS miliardi par II cacclabombanliare Tornado In total* più 
dai 4700 miliardi che si vorrebbero recuperare imponendo I ti­
cket sulla salute 

tagli del 14», noi aumentiamo dal 7% 
E tempo di rampare II silenzio e l'immobilismo che circonda 
questo scandalo! 
L'Associazione par la paca, aderendo allo sciopero generale con­
tro I Ucket, lancia una campagna par la riduzione del 2094 dalle 
spasa militari par la saluta, per l'ambiente, per II lavoro 

sostieni e A S S O C I A Z I O N E 
PER LA PACE * 

Inviando una quota minima di L 10 000 sul c/c 42838 Intestate 
a "Associazione par la paca" Banca Popolerà di Milano (ag 2 M ) 
Piazzata Flaminio 1 • ROMA Ricaverai la Tassare e II nostri) 
periodico d informazione 

Associazione par la paca Via F Carrara 24 • 0019S ROMA 
, Tal 06/3610624-075/66890 

4 l'Unità 
Martedì 
9 maggio 1989 


